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Ciniche e ipocrite dichiarazioni del dipartimento di slato sui bombardamenti contro le dighe I Conferenza stampa a Mosca dell'ambasciatore di Pyongyang 

GU USA PREANNUNCIO 
vaste alluvioni nella RDV 
Le più massicce incursioni sulla RDV dall'inizio della guerra sono state effettuate mercoledì con 360 
raids • Anche sul Vietnam del sud sono proseguite le selvagge azioni dei bombardieri stratosferici B 52 

WASHINGTON. 6 
Funzionari del dipartimento 

di Stato hanno preannunciato 
che nel prossimo mese colas 
sali inondazioni devasteranno 
probabilmente il Nord Viet 
nam: cinicamente l funzio
nari hanno escluso che le al 
luvionl possano essere provo
cate dai bombardamenti ef
fettuati dall'aviazione USA sul
le dighe del sistema idrico 
della RDV, ed hanno invece 
insinuato che dei disastri do
vranno essere ritenuti respon
sabili i nordvietnamiti stessi 
che hanno mantenuto in cat
tivo stato le dighe. 

Di fronte alle irrefutabili 
prove fornite in questi giorni 
dai vietnamiti circa l'attac
co sistematico degli aerei 
USA alle dighe, gli americani 
ammettono che questi obiet
tivi possono essere stati col
piti da qualche bomba o mis 
sile « vagante ». 

In realtà le inondazioni rien
trano nei piani della guerra 
« meteorologica » che nel mas
simo segreto — come ha rile
vato in questi giorni il New 
York Times — gli americani 
conducono contro la RDV: 
nuove tecniche belliche messe 
a punto dagli americani per
mettono all'aggressore di mol
tiplicare trenta volte le pre
cipitazioni nella stagione del
le piogge. 

Anche il ministro della di
fesa Laird ha tentato impu 
dentemente di negare gli at
tacchi deliberati alle dighe 
della RDV. Laird ha anche 
cercato di negare le rivela
zioni sulla guerra meteorolo
gica contro il Nord Vietnam: 
ma si è rifiutato di rispon
dere alla domanda se tale 
guerra fosse condotta in Cam
bogia e nel Laos. 

SAIGON. 6 
Quelli di ieri sul Nord Viet

nam, a detta del comando 
americano a Saigon, sono sta
ti « i più massicci bombarda
menti di tutta la guerra » So
no state compiute oltre 360 
incursioni dei cacciabombar
dieri, più quattro incursioni 
dei B-52, ognuno dei quali 
porta un carico di 30 tonnel
late di bombe. Sono stati 
bombardati anche i dintorni 
di Hanoi, in un raggio di ap
pena sei chilometri dal cen
tro della capitale della RDV. 
Radio Hanoi ha annunciato 
che sono stati abbattuti 4 ae
rei americani, portando così 
il totale degli aerei abbattuti 
sul Nord dal 1964 a 3.725. 

La violenza delle incursioni 
sul Nord è stata eguagliata 
da quelle compiute sul Sud 
Vietnam. Qui la furia distrut
tiva degli Stati Uniti non co
nosce più limiti. I B-52 han
no effettuato 15 incursioni 
sulle sole province di Quang 
Tri e di Thua Thien (Hué). 
colpendo con bombardamenti 
a tappeto il centro stesso del
la città di Quang Tri. che è 
stato cosi ridotto a un am
masso di rovine polverizzate, 
nel tentativo di aprire la stra
da alle colonne corazzate dei 
fantocci di Saigon. Queste 
colonne sono forti di ventimi
la uomini, ma continuano a 
segnare il passo. Il compito 
di « riconquistare » Quang Tri. 
nell'operazione in corso or
mai da otto giorni, viene ri 
servato all'aviazione america
na e alle forze speciali *.ra-
sportate con gli elicotteri ame
ricani sulle zone dove i bom
bardamenti a tappeto tonno 
fatto il vuoto La crudeltà 
e la vigliaccheria sembrano 
contraddistinguere quest'azio
ne degli americano-saigomani: 
consiglieri americani hanno 
detto che in città le forze 
di liberazione hanno la
sciato non più di trecento 
uomini, ma nonostante l'esi
guità di questa forza le co
lonne corazzate attendono che 
gli aerei trasformino la città 
in terra bruciata prima di 
muovere un solo passo avanti, 
Dopo i B-52 i cacciabombar
dieri dell'aviazione tattica si 
sono a loro volta accaniti sul 
centro della città, e sugli im
mediati dintorni 

Nonostante questo uragano 
di fuoco, sembra che solo 
duecento soldati delle forze 
speciali abbiano osato atter
rare nella parte meridionale 
della città, installandosi in 
quella che un tempo era la 
stazione ferroviaria 

Le ragioni della « cautela » 
dei fantocci sono apparse evi 
denti quando si è appreso 
che violenti scontri si sono 
avi'ti una decina di chilome
tri a sud di Quang Tr:. quan 
do le forze di liberazione han
no attaccato sui fianchi le co
lonne di Saigon. Attacchi so
no segnalati anche a est. tra 
Quang Tri e 11 mare, nono
stante i fantocci siano appog
giati dalle batterie delle uni
tà navali della Settima Flotta 
americana. 

Il pericolo che le forze lan
ciate verso Quang Tri venga
no a trovarsi nella stessa si
tuazione di quelle lanciate da 
tre mesi a « soccorrere » An 
Loc e ancora bloccate e fal
cidiate sulla strada numero 
13, è ben presente nella men
te dei « consiglieri » america
ni. D'altra parte, le rorze di 
liberazione hanno continuato. 
per il quinto giorno consecu
tivo. il bombardamento Ielle 
installazioni militari di Hué. 
più a sud. 

BANGKOK, 6 
Il numero dei soldati ame 

ricani presenti in Thailandia 
continua ad aumentare, parai 
lelamente ai « ritiri » di trup 
pe USA dal Sud Vietnam Se 
condo il maresciallo Thanom 
Kittikachorn, dittatore in ca 
nca, vi sono ora in Tha lanrìia 
49 000 militari americani -

Tre mesi fa gli americani 
presenti in Thailandia erano 
32200 Negli ultimi tempi so
no state riaperte al traffico 
salutare basi aeree che erano 
Ul t e chiuse in precedenza. 

ILLUSTRATO L'ACCORDO 
TRA RDPC E SUD COREA 

« Decidere tra coreani » - L'America non deve interfe
rire - Pieno appoggio al piano di pace dei vietnamiti 

BONN — Il dimissionario ministro delle Finanze e dell'Economia di Bonn, Karl Schiller (a 
sinistra) mentre brinda con il ministro del Commercio Estero dell'URSS, Patolicev dopo la 
firma del primo trattato commerciale tra i due paesi. E' stato questo l'ultimo atto ufficiale 
dell'ex ministro tedesco occidentale 

Rettifiche nella politica economico-finanziaria di Bonn? 

Schmidt e Genscher considerati 
i successori di Karl Schiller 

Le dimissioni del « professore », sostenitore del « liberismo assoluto » e di una 
politica finanziaria pro-americana, sono sfate accettate da Brandt — Si attende 
per domani un rimpasto di Gabinetto — I probabili successori sono rispet
tivamente ministro della Difesa (socialdemocratico) e degli Interni (liberale) 

BONN. 6 ' 
Le dimissioni del ministro 

dell'Economia e delle Finanze 
tedesco-occidentale Karl Schil
ler, di cui si parlava da di
versi giorni, sono state accet
tate stamane dal cancelliere 
Brandt. Ne ha dato l'annun
cio oggi nel pomeriggio il 
portavoce della cancelleria 
senza tuttavia fornire indica
zioni sul rimpasto governativo 
legato alla sostituzione di 
Schiller. Il ritorno anticipato 
da un viaggio all'estero del 
ministro della difesa. Helmut 
Schmidt. ha alimentato le voci 
secondo cui quest'ultimo assie
me al ministro degli interni. 
il liberale Genscher. potrebbe 
essere il probabile candidato 
a sostituire il ministro uscente. 

La posizione del ministro 
dimissionario, si fa notare a 
Bonn, si era venuta -facendo 
insostenibile negli ultimi'tem
pi. Accanito sostenitore d'una 
economia completamente libe
rale e avversano di ogni ge
nere di dirigismo. Schiller 
avrebbe ritenuto di non poter 
più convalidare con la propria 
presenza nel gabinetto Brandt 
una politica che soprattutto 
negli ultimi giorni, a conse 
guenza della speculazione e 
della crescente crisi moneta 
ria. ha indotto il governo di 
Bonn a prendere misure di 

controllo sulla moneta prove
niente dall'estero a scopi spe
culativi. 

Schiller, come si ricorderà. 
è l'artefice della fluttuazione 
del marco e uno dei fautori 
dell'accordo sottoscritto lo 
scorso dicembre 'dagli occi
dentali a Washington, piena
mente favorevole agli USA. 
colui che ha sempre patroci
nato la speculazione finanzia 
ria intemazionale, il rappre
sentante. in una parola, degli 
interessi americani in contrap
posizione e concorrenza con 
quelli dell'Europa della CEE. 
Sul piano interno. Schiller è 
stato più volte attaccato dai 
sindacati, dalla sinistra del 
partito socialdemocratico e in 
particolare dall'organizzazione 
giovanile del partito, che da' 
molto tempo chiedeva il suo 
allontanamento. Egli veniva 
accusato di aver sempre te
nuto più in considerazione. 
con il suo sostegno del e libe
rismo assoluto », gli interessi 
del profìtto monopolistico, im
mobilizzando il programma'di 
riforme economico-sociali pre 
viste nella piattaforma eletta 
rale del partito e sulla base 

.della quale Brandt riusci a 
togliere il monopolio del po
tere alla CDU nel 1969. 

, i 

Sacerdote italiano 
espulso dal Brasile 

perchè difende i 
contadini poveri 

BRASILIA, 6. 
La conferenza nazionale dei 

vescovi del Brasile ha reso 
noto che la magistratura del
lo stato brasiliano di Goìàs ha 
avviato un procedimento di 
espulsione dal paese nei con
fronti del sacerdote italiano 
Francesco Cavazzuti. accusa
to di spingere alla rivolta 1 
contadini nelle località di 
Jussara e Britania 

La conferenza episcopale ha 
inoltre -dichiarato che il se
gretario di quest'ultima, mon
signor. Ivo Lorscheiter. e il 

' vescovo di Goiàs Velho, Mon
signor- Tomàs Balduino, han
no chiesto al ministro della 
giustizia brasiliano, Alfredo 
Buzaid, -che il procedimento 
di 'espulsione nei confronti del 
sacerdote italiano sia annul
lato perchè egli non ha mai 
svolto attività di carattere 
sovversivo, ma al contrario ha 
compiuto, nell'esercizio del suo 
ministero, opere di assisten
za sociale, difendendo i con
tadini poveri, vittime di abu
si da parte di coloro che in
tendono comprare a prezzo 
vile le loro terre. 

Per aver sfidato il capo dello Stato Lanusse 

Arrestato l'ex presidente 
argentino gen. Levingstone 

Aveva intimato al governo di rivelare il contenuto dei colloqui segreti con Peròn • Mi
nacce di « golpe », mentre in varie città studenti e operai si scontrano con la peUna 

BUENOS AIRES. 6 
Voci sulla possibilità di un 

nuovo colpo di Stato circo
lano nella capitale argentina, 
mentre 300 mila insegnanti 
di scuole medie e secondane 
sono in sciopero per migliori 
salari e per la difesa del
l'istruzione pubblica gratuita, 
e mentre a Neuquén, Tacu-
man. Rosario, La Piata, Ma-
largue (provincia di Mendo-
za) studenti, operai, minato
ri alzano barricate, occupano 
facoltà universitarie, edifici 
municipali, stazioni radio, e 
si scontrano duramente con 
la polizia (la settimana scor
sa. a Tucuman, lo studente 
Victor Alberto Villalba è s u 
to ucciso dagli agenti durante 
una manifestazione) < 

Il gen. Levingstone, ex pre
sidente deposto il 23 marzo 
1971. è stato arrestato ieri po
meriggio e rinchiuso in una 
caserma a 70 km da Buenos 
Aires «a tempo indetermina
to», per aver attaccato alcu

ni giorni fa il presidente in 
carica gen. Lanusse. 

Convocata una conferenza 
stampa, Levingstone aveva 
perentoriamente intimato al 
governo di rendere noto il 
contenuto dei contatti con 
l'ex presidente Peròn. Lanus
se aveva replicato diffonden 
do il verbale di un colloquio 
fra un suo emissario, col. 
Francisco Corniceli!, e Peròn, 
durante il quale il fondatore 
del « giustizialismo » aveva ri
velato di aver avuto contatti 
segreti con un nipote di Le 
vingstone, quando questi era 
capo dello Stato. Levingstone 
ha smentito con sdegno. Con 
vocato al comando supremo 
per « fornire chiarimenti ». è 
stato arrestato. 

Nella polemica è interve 
nulo il comandante dell'avia 
zkme gen. Alberto Rey. Que
sti ha detto che il col. Cor 
nlcelli, Incontrandosi con Pe
ròn, ha agito come rappre
sentante personale di Lanus

se. non della giunta militare 
al potere. E minacciosamen
te ha soggiunto che, in con
formità con gli statuti della 
cosiddetta «rivoluzione» (cioè 
controrivoluzione) argentina, 
l'anno prossimo spetterà al 
capo dell'aviazione, cioè allo 
stesso Rey, di assumere il 
potere. Gli osservatori han
no accolto tale espressione 
come un segno premonitore. 
E' probabile che Rey, insieme 
con altri generali ultra-rea
zionari. stia preparando il ro
vesciamento di Lanusse Que
sti è infatti accusato dalla 
estrema destra di acquiescen
za nei confronti del movi 
mento peronista. In realtà La
nusse sta tentando di utiliz
zare la destra peronista (e, 
se possibile, lo stesso Peròn) 
come e pompieri » per gettare 
l'acqua del riformismo mode
rato e demagogico sul fuoco 
delle lotte popolari. Finora, 
però, la manovra non è riu
scita, 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6 

L'ambasciatore della Repub
blica democratica popolare 
coreana. Kuong Thl Ghen, ha 
convocato oggi a Mosca l 
corrispondenti delle principali 
agenzie di stampa e di alcu
ni quotidiani occidentali per 
illustrare e commentare l'ac
cordo raggiunto tra la RDPC 
e la Corea del Sud. 

Nel corso dell'incontro con 
1 giornalisti l'ambasciatore ha 
definito l'intesa tra Pyon
gyang e Seul « un evento sto
rico che pone fine allo stato 
di scissione e di confronto. 
protrattosi per ben 27 anni». 
e che avvicina la prospettiva 
della riunificazione, per la 
quale 11 governo della RDPC 
si è sempre battuto. Nel mo
mento In cui si parla e si 
opera per la riunificazlone. 
ha rilevato tuttavia l'amba
sciatore. bisogna tener pre
sente che il problema più 
importante è sempre quello 
di continuare a respingere le 
forze « esterne » che ostacola
no Il processo distensivo. «Il 
problema coreano — ha det
to Kuong Thl Ghen — deve 
essere risolto tra coreani, 
sulla base dei principi della 
autodeterminazione nazionale». 

L'ambasciatore ha prosegui
to affermando che, al mo
mento attuale, non vi è nes
sun motivo perché nord e 
sud continuino a mantenere 
uno stato di tensioni», e che. 
pertanto, non è più necessa
ria alcuna « protezione ester
na». «Dal nord — ha detto 
Kuong Thl Ghen — non vie
ne nessuna minaccia e quin
di il sud non ha bisogno di 
protezione: ecco perché di
ciamo che gli imperialisti 
americani non devono più in
terferire negli affari interni 
del nostro paese e se ne de
vono andar via immediata
mente cosi come I militaristi 
giapponesi devono modificare 
la loro posizione nei confron
ti del nostro paese». 

Conclusa l'illustrazione del 
comunicato, i giornalisti han
no posto numerose domande 
sul tipo di accordo raggiun
to e sui problemi della fu
tura coesistenza fra sistemi 
sociali e politici differenti. 

«La dichiarazione che ab
biamo reso nota — ha rispo
sto Kuong Thl Ghen — è più 
che mai chiara. Noi prevedia
mo con 11 sud scambi di vario 
genere in tutti 1 campi: dal
la politica all'economia, dal
la cultura allo sport. Preve
diamo inoltre una intensifica
zione delle visite e dei viag
gi di delegazioni. Come mi
sura transitoria, prevediamo 
anche la costituzione di una 
Confederazione. Per quanto 
riguarda il regime sociale e 
l'ideologia che prevarranno al
la fine, saranno 1 coreani a 
decidere. Comunque nella fa
se iniziale del processo di riu
nificazione, le differenze tra 
nord e sud possono restare 
inalterate; ciò che è impor
tante è che si crei un clima 
di fiducia». 

L'ambasciatore, dopo aver 
affermato che da parte della 
Corea democratica ci sarà 
sempre più una posizione fa
vorevole verso a tutte quelle 
forze sud-coreane che dimo
streranno interesse alla riu
nificazione », ha reso noto che 
nel corso dei prossimi con
tatti con gli esponenti di 
Seul verranno affrontati 1 
problemi della prevenzione 
degli incidenti di frontiera. 

Rispondendo infine ad un 
giornalista che chiedeva di 
conoscere la posizione corea
na nei confronti dell'Indoci
na, Kuong Thi Ghen ha af
fermato che tale posizione è 
nota: a La pace in Indocina 
potrà essere raggiunta se le 
truppe americane che sono 
impegnate nell'aggressione e 
tutte le truppe straniere ver
ranno ritirate. - se verranno 
eliminate le basi militari e 
se verrà consentito ai vietna
miti, ai laotiani e ai cambo
giani di decidere da soli del 
loro destino», a l i partito e 
il governo della RDPC — ha 
concluso l'ambasciatore — ap
poggiano ed appoggeranno in
teramente tutte le proposte 
della RDV e del GRP: la pa
ce è infatti possibile solo 
sulla base delle proposte dei 
compagni vietnamiti ». 

SEUL, 6 
Il primo ministro sudcorea

no Kim Jong Pil, ha dichia
rato oggi davanti all'Assem
blea nazionale che «non è 
ancora il caso» di ridurre le 
forze armate delle due Coree 
e che il presidente di Seul, 
Park, non ritiene di prende
re in considerazione, nel mo
mento attuale, una riunione 
al vertice con il primo mini
stro della RDPC, Kim II Sung. 

« Noi — ha detto Kim Jong 
Pil — abbiamo appena ini
ziato il dialogo e abbiamo an
cora molta strada da fare pri
ma di risolvere 1 problemi in 
sospeso». 

Carlo Benedetti 

. E' morto il 

patriarca 

Atenagora 
ISTANBUL. 6. — Il patriar 

ca Atenagora è morto questa 
sera ad Istanbul. Il capo della 
chiesa ortodossa, che era sta
to ricoverato in ospedale ve
nerdì scorso per una frattura 
del collo del femore, soffriva 
in particolare di complicazioni 
renali. Atenagora, aveva 86 
anni. 

50.000 a Milano 

PARIGI — Il nuovo primo ministro Pierre Messmer. 

Immutati i titolari dei principali dicasteri 

Già formato da 
Messmer il nuovo 
governo francese 

Si tratta, secondo gli osservatori, di un gabinetto 
di transizione - Il Premier afferma di attendersi 
« coesione ed efficienza » dalla nuova compagine 

PARIGI, 6 
Pierre Messmer, quinto -Pri

mo ministro della Quinta Re
pubblica, nel giro di appena 
ventiquattro ore ha formato 
il nuovo governo francese. 

La lista dei ministri facenti 
parte del gabinetto che orga
nizzerà le prossime elezioni 
legislative — e che, secondo 
un'opinione assai diffusa, po
trebbe anche essere un gabi
netto di transizione — è stata 
resa nota stasera dalla presi
denza della Repubblica. Ecco 
come sono distribuiti i prin
cipali incarichi. Primo mini
stro: Pierre Messmer; Difesa: 
Michel Debré; Affari sociali: 
Edgar Eaure; Esteri: Mauri
ce Schumann; Giustizia: Re
né Pleven; Economia e Finan
ze: Valéry Giscard D*Estaing; 
Interni: Raymond Marcellin; 
Educazione: Joseph Fonta-
net; Affari culturali: Jacques 
Duhamel; Agricoltura: Jac
ques Chirac. 

Lasciando il palazzo dell'Eli
seo alle 22,25, qualche istante 
prima che un funzionario leg
gesse ai giornalisti la lista dei 
componenti del governo, il Pri
mo ministro Messmer ha det
to, in una breve dichiarazio
ne, che si attende «coesione 
ed efficienza»' dalla nuova 
compagine ministeriale. 

Conformemente alle. previ
sioni, il nuovo governo non si 
differenzia molto per la sua 
composizione dal precedente. 
Le assenze di rilievo sono quel
le di Francois-Xavier Gitoli e 
Michel Cointat, rispettivamen
te sostituiti al dicastero delle 
infrastrutture e a quello del
l'agricoltura da Olivier Gui-
chard. che ha ceduto Jl porta
fogli dell'educazione nazionale 
a Joseph Fontanet (già mini
stro del lavoro), e da Jacques 
Chirac. Fra i nuovi venuti fi
gura Edgar Faure, li quale, 
dopo tre anni di assenza, si 
vede affidare il dicastero de
gli affari sociali. Debré, Schu
mann. Pleven, Giscard d'E-
staing, Marcellin e Duhamel. 
titolari dei principali dicaste
ri, restano ai .posti che occu
pavano in seno al gabinetto 
Chaban-Delmas. 
• L'operazione di recupero di 
credibilità è quindi in pieno 
svolgimento. La stampa fran
cese di oggi mette in rilievo 
questo aspetto che emerge dal
la crisi gollista. Essa ricorda, 
a questo proposito, la figura 
del nuovo premier, il suo ca
rattere di ex-ufficiale paraca
dutista della legione straniera, 
come ricorda sue recenti pre
se di posizione contro la po
litica Interna del governo Cha
ban-Delmas. accusato di tor
nare ai metodi della terza e 
quarta Repubblica con l'aper
tura verso « gli stati maggiori 
di partiti politici in declino». 

Messmer è un convinto as
sertore dei principi istitutivi 
della Quinta Repubblica e si 
impegnerà a fondo per ricon
fermarli e con essi il presi
dente Pompidou, « autorità 
preminente del paese ». Mess
mer — scrive l'Aurore (de
stra) — è convinto che tutto il 
bene sta nel gollismo e tutto 
11 male sta fuori di esso. 
E* l'uomo che serve a Pom
pidou, che non vuole né rin
novamento né apertura, ma il 
a paleogollismo ». 

UHumanité, che riprende 
ampiamente le dichiarazioni 
rilasciate Ieri da Georges 
Marchais, da noi Ria riferite, 

scrive che, constatato l'insuc
cesso, il potere si sforza di 
trovare una soluzione di ri
cambio. Primo compito di 
Messmer — continua l'orga
no del PCF — è di condurre 
la campagna elettorale. 

La maggiore preoccupazio
ne di Pompidou — si rileva 
negli ambienti politici pari
gini — sta nella previsione 
che l'TJDR subirà un salasso 
alle prossime elezioni, mentre 
il programma comune di go
verno PCF-PS prevede, fra 
l'altro, di privare il capo dello 
Stato della maggioranza dei 
poteri che ha attualmente. Di 
qui la serrata corsa ai ripari. 

Frattanto il processo di 
unione delle forze di sinistra 
ha compiuto oggi un nuovo 
passo In avanti. I radicali dis
sidenti hanno raggiunto con il 
PS di Mitterrand un accordo 
in base al quale, accettando 
le grandi linee del program
ma di governo concordato dal 
PCF e dal PS, presenteranno 
candidati comuni fin dal pri
mo turno e rispetteranno, al 
secondo turno delle prossime 
elezioni, la disciplina dell'unio
ne della sinistra. E* prossimo 
un incontro della delegazio
ne dei radicali dissidenti con 
il PCF. 

Scontri 
t ra cattolici 
e musulmani 

nelle Filippine 
- MANILA, 6. 

Il villaggio musulmano di 
Pantad, provincia di Zamboan-
ga del Sur che si trova a 
circa 900 chilometri a sud di 
Manila, è stato attaccato la 
notte scorsa — riferisce l'agen
zia d'informazione filippina — 
da un gruppo di cattolici che 
hanno ucciso alcuni abitanti. 
In realtà sembra che l'incur
sione sia stata compiuta da 
una banda di terroristi cono
sciuta con il nome di « Ilagas » 
(topo)., Ingaggiata dal catto
lici. 

L'incursione del ' cattolici 
viene messa in relazione, co
me atto di rappresaglia, allo 
attacco compiuto in questi 
giorni da musulmani contro 
tre villaggi cattolici della stes
sa provincia di Zamboanga del 
Sur e nel quale sono state 
uccise 63 persone. I contrasti 
tra 1 due gruppi religiosi han
no causato più di mille morti 
negli ultimi due anni e la ten
sione tra le due comunità 
sembra ora essere aumentata. 

Entro luglio 
ripresi i rapporti 
fra Cuba e 
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di là delle semplici richieste 
contrattuali. Le 40 ore per tut
ti 1 lavoratori, le 36 ore per i 
turnisti, la diminuzione del 
carichi di lavoro, le quattro 
settimane di ferie significano 
anche sviluppo dell'occupazio
ne e riforma del trasporti; 11 
diritto di contrattazione sul
l'ambiente di lavoro significa 
medicina preventiva e servi
zio sanitario; l'attuazione di 
una scala unica su sette cate
gorie comprendente tutte le 
qualifiche significa utilizzazio
ne integrale della capacità dei 
lavoratori; l'aumento salariale 
di 20 mila lire per tutti gli 
addetti significa ancora occu
pazione, più consumi socia
li, blocco degli aumenti del 
prezzi. 

E stamattina a Milano, ac
canto al lavoratori chimici, 
accanto a questa piattaforma 
rivendleativa, c'erano anche 1 
lavoratori degli altri settori: 
alla manifestazione milanese 
hanno Infatti aderito 1 metal
meccanici. I tessili, I braccian
ti che stanno duramente lot
tando contro l grandi agrari, 
I contadini per i quali è mol
to importante il rapporto tra 
Industria chimica e sviluppo 
dell'agricoltura, gli alimenta
risti, I conciari, gli edili, i po
ligrafici impegnati nella nota 
vertenza del settimo numero 
dei giornali, 1 cartai, i telefo
nici della SIP in lotta da cin
que mesi per il contratto e 
oggi in sciopero generale di 
4 ore, gli studenti, i pensio
nati. 

Due grossi cortei hanno 
bloccato per alcune ore il 
centro di Milano diretti in 
piazza Duomo dove hanno 
parlato Danilo Beretta, segre
tario nazionale della Feder-
chimici CISL anche a nome 
della FILCEA-CGIL e della 
UILCID. e il compagno Lucia
no Lama a nome delle tre 
confederazioni. 

Un corteo è partito da piaz
za Castello dove, dietro uno 
striscione :< Contratto: una 
spinta per le riforme, la pie
na occupazione e contro le 
manovre di destra», si erano 
concentrati i lavoratori pro
venienti da Siracusa, Brindi
si, Pescara, Ascoli Piceno as-
sleme a quelli del Petrolchi
mico Montedison di Porto 
Marghera, della SIR di Porto 
Torres, dell'ACNA di Cesano 
Maderno, e assieme al consi
gli di fabbrica delle aziende 
milanesi Alfa Romeo, Alema-
gna, Saffa, Ciba, Pierrel. Mon
tedison, Farmitalia, Pirelli Bi
cocca, IBM. Sit-Siemens. 

Il secondo corteo è invece 
partito da piazza Grandi al
l'altro lato della città, verso 
Linate. C'erano i contadini del
la Lombardia, di Ravenna e 
di Ferrara, venuti con alcuni 
trattori, I ceramisti della Ri
chard Ginori di Milano. Mon 
dovi. Isaveno, e Livorno i qua
li denunciavano all'opinione 
pubblica che «anche la sili
cosi è un prodotto Richard 
Ginori ». I lavoratori della Ri
chard Ginori prima di con
fluire nei corteo dei lavora
tori chimici avevano tenuto 
una loro manifestazione da
vanti alla sede milanese del 
gruppo in via Goldoni. Segui
vano poi nel corteo le ragaz
ze della Zambon, i farmaceu
tici di Vicenza, I chimici del
la Toscana con in testa quelli 
delle fabbriche fiorentine Su
per Iride, Zampoli e Brogi. 
Manetti e Roberts. poi ancora 
quelli della Bertolli. della Sol-
vay di Livorno che si sono 
incontrati con i loro compa
gni di Ferrara, i lavoratori di 
Terni, Massa Carrara, Piacen
za, Bologna, Parma, Novara. 

della Rodhlatoce di Verbanla, 
di Verona, di Savona. 

«La repressione non passa» 
era il cartello che portavano 
1 lavoratori della Snia di Tor-
viscosa che nel giorni scorsi 
hanno sostenuto una dura lot
ta contro gli attacchi antiscio
pero del padroni, mentre 1 la
voratori della Orsi Mangelll 
di Forlì In lotta contro le so
spensioni reclamavano un sol
lecito Intervento del governo. 

Da Roma sono venuti in nu
merosi, c'erano anche 1 gio
vani della Cartotecnica Silca 
dove la direzione vuole chiu
dere l'azienda. A formare il 
lungo corteo vi erano inoltre 
I dipendenti dell'oleificio Co
sta e dell'Attiva di Genova, 
della Farmitalia di Settimo 
Torinese, delle fabbriche mi
lanesi Llrca. Carlo Erba, Shar-
per, Sisas, Europlastica. Erco
le Marelli, Innocenti, Bracco, 
e centinaia e centinaia di al
tri lavoratori di tutta Italia. 

I due grandi cortei sono 
poi confluiti in piazza del 
Duomo passando tra due ali 
di folla. 

In piazza del Duomo dopo 
l'adesione degli studenti alla 
manifestazione portata a vo
ce da un esponente del Mo
vimento studentesco, si sono 
tenuti 1 due comizi di cui ri
feriamo in quarta pagina. Du
rante il comizio del compa
gno Luciano Lama un grup
petto sedicente idi sinistra che 
si autodefinisce «Lotta comu
nista» ha tentato una provo
cazione tra la folla che però 
è subito stata bloccata dal re
sponsabile e pronto inter
vento del lavoratori. 

Alla manifestazione erano 
presenti Brunello Cipriani, se
gretario generale della FIL-
CEA; Perna, Broglia e Bottaz-
zi. segretari nazionali dello 
stesso sindacato di categoria ; 
Cornell! e Fiorillo, segretari 
della UILCID; Lucio De Car
lini, segretario della CISL mi
lanese e Selvino Bigi, vice 
segretario nazionale dell'Al
leanza contadini. 

BOLOGNA 

Sepolto 
da una frana 

muore 
un operaio 

BOLOGNA. 6 
Un operaio è morto, sepolto 

da una frana, in un incidente 
sul lavoro accaduto oggi po
meriggio a Bologna. Il nome 
dell'uomo, che era privo di 
documenti, non è noto nem
meno ad altri due operai che 
lavoravano con lui e che so
no stati travolti anch'essi dal 
terriccio. Secondo costoro il 
compagno di lavoro sarebbe 
un napoletano di 35 anni, spo
sato e padre di quattro figli. 
• La disgrazia è accaduta nel 

cortile di uno stabile dove i 
tre operai stavano facendo 
uno scavo. Quando il terric
cio sistemato sul bordo della 
fossa è franato due operai so
no riusciti a porsi in salvo e 
hanno dato l'allarme. Sono 
subito accorsi i pompieri che 
hanno cercato dì far giun
gere ossigeno al lavoratore 
sepolto ma questi era già 
morto. 

Il mandato di cattura 
(Dalla prima pagina) 

fatti, ha preso la grave deci
sione non è certo per una que
stione formale ma perchè ha 
acquisito elementi più che suf
ficienti per inchiodare Freda al
le sue tremende responsabilità. 

Nel lunghissimo interrogatorio 
di ieri, a San Vittore (è durato 
nove ore, dalle dieci del mat
tino. alle sette del pomeriggio). 
non si è parlato soltanto della 
torbida storia legata alla fine 
di Muraro, ma anche dei 
ctiraers» fatti acquistare da 
Freda. Il giudice starebbe svol
gendo una inchiesta su una li
mitata partita prodotta dalla 
ditta « Jungans » di Venezia, co
struiti con morsetti misti: due 
in ottone e due in acciaio. Il 
« timer > impiegato per la bomba 
di Piazza Fontana presentava 
proprio queste caratteristiche. 
Dei quattro morsetti che com
pongono un e timer *, ne furono 
ritrovati, infatti, tre: uno in 
acciaio e due in ottone. TI ma
gistrato vuol sapere se i «ti-
mers > fatti acquistare da Fre
da facevano parte di quella 
partita. Nell'attesa, comunque. 
D'Ambrosio non deve avere più 
dubbi sul conto del fascista 
Freda. visto che si è deciso ad 
emettere — Io ha riconfermato 
oggi l'aw. Alberini — il man
dato di cattura per la strage. 

Un altro mandato di cattura. 
come si sa, D'Ambrosio lo ha 
emesso giorni fa nei confronti 
di Marco Pozzan. il bidello del
l'istituto padovano per ciechi 
e Configliacchi ». sparito non si 
sa dove. Il Pozzan, come si 
ricorderà, è il personaggio che 
disse due volte al giudice Stiz 
che alla famosa riunione del 

18 aprile 1969 a Padova (la riu
nione, durante la quale vennero 
programmati gli attentati dina
mitardi) aveva preso parte lo 
esponente nazionale del MSI 
Pino Rauti. Pochi giorni prima 
di essere rimesso in libertà 
provvisoria, Pozzan smentì le 
versioni precedenti. Disse che 
si era sbagliato, che Pino Hauti 
non c'entrava con la riunione. 
Poi, dopo aver rilasciato una 
intervista al settimanale « II 
Borghese» in cui non faceva 
mistero dei propri sentimenti fa
scistici. il Pozzan si rese irre
peribile. Convocato da D'Am
brosio non si fece vivo. 

Quale sia stata la sua desti
nazione non si sa. C'è chi 
avanza persino l'ipotesi che sia 
stato fatto fuori. In ogni caso 
il Pozzan ha paura di presen
tarsi di fronte al magistrato. 
Pe-chè? Quali sono le cose che 
conosce e che ha paura di rive
lare? Anche questo è uno dei 
tanti misteri della torbida storia 
che D'Ambrosio intende chia
rire. Il segreto istruttorio, cu
stodito gelosamente dal magi
strato. non ci consente di cono
scere quali elementi siano in 
possesso degli inquirenti. 

Pochi giorni fa. assistendo al
la febbrile attività di D'Am
brosio e dei due sostituti Ales
sandrini e Fiasconaro. avevamo 
detto che sviluppi clamorosi 
erano in vista. Abbiamo poi ap
preso del mandato di cattura 
nei confronti del Pozzan; si è 
saputo che Freda è stato indi
ziato di reato per complicità in 
omicidio volontario per la morte 
di Muraro: - ci è stato confer
mato, infine, che il giudice ha 
pronto il mandato di cattura per 
la strage di Milano nei con
fronti di Freda. 

LIMA, 6. 
Il presidente peruviano Juan 

Velasco Alvarado ha annun
ciato che le relazioni diploma
tiche tra Perù e Cuba sa
ranno ristabilite alla fine di 
questo mese. 

Il Perù aveva interrotto le 
relazioni con il governo cu
bano di Fldel Castro nel 1964 
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